
Un'occasione mancata-
che confusione 

nelle preture italiane 

C U A M SALVI 

S e fosse necessa­
ria un'ulteriore 
prova della de­
solante incapa-

• u s a » cita di questo 
governo di al-

frontale j veri nodi del disse­
sto della giustizia italiana, 
essa viene da quanto sta ac­
cadendo in questi giorni in 
quasi tutte le preture Italia, 
ne, 

Pi che si tratta? In Italia 
all'inizio dell'anno esisteva­
no 999 preture, due terzi 
delle quali rette da un solo 
magistrato. Molti di questi 
ullicl hanno un carico di la­
voro estremamente ridotto, 
che non ne giustifica l'esi­
stenza, mentre in altre loca­
lità il problema è opposto; 
non ci « ino magistrati e 
personale sufficiente per 
rendete giustizia ai cittadini. 
Da anni, anzi da decenni, si 
parla di rivedere questa si­
tuazione. Non se tre « mal 
fatto nulla, perché si tratta 
di un intervento evidente­
mente poco proficuo sul co­
siddetto .mercato pollile», 
Nel Maltempo, però, si è va­
rato il nuovo processo pe­
nale In base al quale le pre­
ture con un solo magistrato 
non possono più funziona­
rc­

ene lare? Da tempo i co­
munisti avevano formulato 
la proposta di cogliere que­
sta occasione per ridisegna­
re la geografia giudiziaria 
del paese, introducendo il 
giudice di pace (ciò* un 
magistrato non professioni­
sta, con competenze per le 
questioni di meno difficile 
soluzione, fortemente diffu­
so sili territorio), e riveden­
do quindi la distribuzione 
delle preture e del tribunali, 
secondo criteri oggettivi, raf­
forzando dove c'è da raffor­
zare, sopprimendo dove c'è 
da sopprimere, * 

Incapaci di un vero dise­
gno riformatore, Umorosi di 
reazioni campanilistiche e 
corporative, governo e mag­
gioranza hanno rifiutato 
questa strada e hanno pro­
posto « varalo la legge 30 
del» scorso febbraio, che 
unifica fa preture in un'uni­
ca sede (quella già esisten­
te In ogni citta sede di tribù-
naie) e riduce tulle le altre 
preture a sezioni dislaccale 
della prima, lasciando inol­
tre al ministro la decisione 
se assegnare personale am­
ministrativo oppure no. 

I comunisti hanno votato 
contro questa legge, perche 
di basso profilo, per l'ecces­
so di discrezionalità lasciato 
al governo, perché rischiava 
di creare più problemi (giu­
ridici e organizzativi) di 
quanti rie risolvesse. E infatti 
i problemi, oggi, sono tanti. 
In primo luogo governo e 
maggioranza Aon hanno 
pensalp a una cosa tanto 
semllce quanto Importante, 
che cioè la giustizia non è 
solo quella penale, ma an­
che civile, che riguarda di­
ritti fondamentali dei citta­
dini (basti pensare al pro­
cesso del lavoro). Unifican­
do le preture, la competen­
za ft pure unificata. Ma le 
sezioni dislaccate restano in 
piedi. E allora: dove devono 
rivolgersi gli avvocali per co­
minciare le cause, per 
esemplo, a Tivoli oppure a 
Roma, a Desio oppure a 
Monza? E dove si svolgerà 
In concreto la causa? Su tut­
to questo regna oggi un'e­

norme, Intollerabile confu­
sione. 

Il potere del pretore diri­
gente di ripartire il lavoro tra 
i giudici, che già esisteva, 
diviene estremamente am­
pio. La legge provede un 
meccanismo per il quale le 
sue scelte passano per una 
serie di filtri, fino alla deci­
sione finale del consiglio 
superiore della magistratu­
ra. I tempi estremamente ri­
dotti hanno portato in molte 
situazioni a decisioni inac­
cettabili per esempio, con­
centrare a Roma, o in altre 
grandi citta, il lavoro dei 
pretori del lavoro per tutto il 
circondario. 

Inline il ministro ha la­
sciato che filtrassero voci in­
controllabili di ulteriori sop­
pressioni, non ha ancora 
esercitato il suo potere di 
assegnare il personale am­
ministrativo, non ha esposto 
i criteri con i quali intende 
muoversi, 

I comunisti non sono per 
il tanto meglio tanto peggio, 
respingono l'operazione 
clientelare e demagogica 
che sta tentando la De per 
far saltare ogni intervento, 
tornare al passato e rendere 
cosi impossibile l'entrata in 
vigore del nuovo processo 
penale, I deputati del Pei lo 
hanno dimostrato votando 
compatti contro una propo­
sta democristiana che an­
dava in quella direzione. 
Hanno anche chiesto al mi­
nistro se aveva bisogno di 
un breve rinvio tecnico: la 
risposta è stata che tutto era 
pronto nei tempi previsti. In­
vece nulla era pronto, la 
confusione e enorme, cre­
sce la protesta, e sempre 
più difficile distinguere tra te 
rivendicazioni giuste e quel­
le sbagliate. 

O ccorre fare chia­
rezza, partendo 
da quattro esi­
genze fonda-

mm^mm mentali. La pri­
ma è che si sta­

bilisca dove devono restare 
le sezioni di pretura, e dove 
Vanno devitalizzate o sop­
presse. La seconda è che 
ciò avvenga alla luce del so­
le, sulla base di criteri og­
gettivi, e quindi dopo un di­
battito in Parlamento. La 
terza è che dove le sezioni 
rimangano, vi sia davvero la 
giustizia, e siano quindi as­
segnati magistrati e perso­
nale in numero adeguato. 
La quarta e che si chiarisca 
a chi deve rivolgersi il citta­
dino (attraverso il suo avvo­
cato) per cominciare la 
causa, dove vanno trattati i 
processi e cosi via, e che 
questo chiarimento non av­
venga attraverso strumenti 
tali da violare il pnnciplo 
costituzionale della prede­
terminazione per legge del 
giudice 'naturale-. 

Se si procederà in questa 
direzione, i comunisti si 
comporteranno, come sem­
pre, con il senso di respon­
sabilità di una grande forza 
di governo, senza cedere a 
tentazioni elettoralistiche 
Altrimenti lo stesso senso di 
responsabilità renderà ne­
cessaria un'opposizione fer­
missima, in tulle le sedi, 
perché il dintto dei cittadini 
alla giustizia è troppo im­
portante per essere trattato 
con superficialità e improv­
visazioni. 

Opesso 3 servizio pubblico assicura 
i potenziali clienti al medico privato. 
«Necessita negli ospedali personale scelto, preparato, 
da rivalutare nella scala sociale» 

Ancora sui temi della sanità 
• f i Caro direttore, nel mese di 
marzo ho portato mio cognato per la 
seconda visita di controllo (postumi 
di un'operazione) presso uno studio 
privato di un noto medico dell'Ospe­
dale ortopedico di Ganzirri (Messi­
na). 

Mi si chiederà: perché nello studio 
privato? Il perché è presto detto: 
nell'ospedale o c'è poco tempo o, se 
c'è il tempo, sei calcolato per una 
pezza da piedi, A questo punto, spe­
rando in un dialogo per saperne di 
più sullo stato delle cose, il malato o 
chi per esso è dirottato sullo studio 
privato dove, pagando, ottiene il ri­

sultato prefisso. 
Entrati nello studio, sulle pareti 

primeggia un bel cartello: •Atoicia 
obbligatoria'. 

Questo cartello in uno studio me­
dico l'ho sentito come uno schiaffo 
in faccia, e lo reputo offensivo per la 
gente bisognosa di cure, che oltretut­
to paga. 

Comunque, finita la visita, il co­
gnato paga quanto richiestogli (com­
presa la mancia): ed esce dalla se­
conda visita di controllo ancora una 
volta senza ricevuta fiscale. 

Qualcuno potrà dire: visto il carta». 

lo, s e non ti garbava potevi andare da 
un'altra parte. Anche questo è vero, 
Ma ogni medico gestisce i suoi pa­
zienti dopo l'intervento; e questo l o 
trovo giusto sotto il plano professio­
nale perché il medico sa quale tipo di 
intervento ha fatto. Allora... diventa 
una scelta quasi obbligata. 

Cosi il servizio pubblico assicura il 
potenziale cliente con l'intervento 
chirurgico; il privato fa il resto. 

Mario Brigatilo. 
Montalto Dora (Torino) 

sssj Caro direttore, leggo dell'an­

ziano torturato in ospedale a Roma 
OVnità del 23/4, pag. 1). Abbiamo 
letto tutti, Inorriditi, del clima nazista 
che vigeva nell'ospedale-lager au­
striaco di Leinz. Quando si capir! 
che perent i mestieri •umili», ma che 
comportano un rapporto diretto di 
potere su altre persone, è necessario 
un personale con grande senso di 
responsabilità, preparazione cultura­
le e professionale qualificata, anzi­
c h é mettere questi lavori all'ultimo 
posto nella scala della retribuzione e 
della considerazione sociale? 

SIMO MoattfemrL Operatore 
d'assistenza per anziani. Torino 

La conquista 
delle libertà 
(e il casco 
e le cinture...) 

tm Cari compagni, dopo ol­
tre quindici anni di militanza 
attiva, non mi sono più senti­
to, da qualche anno in qua, di 
rinnovare la mia Iscrizione al 
Partito, ma spero mi permet­
terete ugualmente di nvolger-
mi a voi con questo appellati­
vo. Scrivo a voi, al «nostro. 
giornale, perchè malgrado la 
non isenzione il Partito ha 
continuato, e continua, ad es­
sere per me il punto di riferi­
mento più importante. 

Amo la libertà: fino alla rab­
bia. Ho sempre cercato di di­
fendere tutti - ma propno tutti 
- I miei diritti di uomo e di 
cittadino; i miei e quelli di tutti 
quelli come me; talvolta solo, 
spesso con gli altri, 

Ho pagato di persona, 
spesso; e qualche volta ha pa­
gato anche la mia famiglia. Ho 
per questo dei rimorsi, ma 
nessun pentimento. Perché so 
bene che I diritti e la libertà, 
non quelli filosofici ma quelli 
reali, essendo l'Insieme di tutti 
I dieci, cerno, mille piccoli ba­
nali quotidiani diritti e liberta, 
devono essere conquistati fa­
ticosamente, giorno dopo 
giorno, con dure lotte e sacri­
fici, in poche parole, ritengo 
di avere il diritto di essere 
considerato un cittadino, un 
uomo pienamente capace di 
intendere e volere. 

Per dirla un po' volgarmen­
te. ritengo di avere il diritto di 
fare quello che mi pare e pia­
ce, sempre che II mio fare non 
nuoccia o rischi di nuocere di­
rettamente agli altri, 

Quelle per il divorzio e per 
l'aborto sono state, in questo 
senso, battaglie esemplari. E il 
loro esito positivo ha ampliato 
gli spazi di libertà ed ha incre­
mentato anche qualitativa­
mente I diritti del cittadino. 
Ma coloro che sono sensibili 
ai valori della libertà e dei di­
ritti dell'uomo, non possono 
non rilevare che, a fronte di 
questi bollettini di vittoria, ci 
sono stali tentativi, alcuni riu­
sciti, altri in corso, di limitare 
le libertà e i diritti fondamen­
tali in nome di una supposta 
minontà psichica dei cittadini. 

Così è stato per la vicenda 
del casco obbligatorio (inten­
do qui nferirmi al soli soggetti 
maggiorenni, che per i mino­
renni il discorso sarebbe trop­
po lungo) la quale, dopo aver 
preso l'avvio dalla tragedia di 
una ragazzina, fu poi furbe­
scamente pilotata verso l'in­

naturale epilogo da quattro 
scalzacani di imprenditori 
che, non sapendo fare il pro­
prio mestiere di produrre e 
vendere caschi, pensarono 
bene di sfruttare il vento favo­
revole per ottenere la gran re­
galia, appunto il casco obbli­
gatorio. 

Oggi con le cinture di sicu­
rezza sta capitando la stessa 
cosa. E a me sorge il dubbio 
che potrebbe addirittura finire 
per avere ragione quell'Im­
prenditore che tentò mesi ad­
dietro di imporre la supposta 
antinfluenzale obbligatoria 
per tutti I suol dipendenti. 

Sono amareggiato, compa­
gni, indignato. Perché anche 
sul «nostro, giornale sono 
comparsi scrìtti di compagni 
che, con disinvolta superficia­
lità, pretendono di far deriva­
re dal diritto di un soggetto un 
obbligo (di casco, di cintura 
ecc . ) . 

Mi sia infine concesso di ri­
levare quanto sia facile aprire 
varchi nella barriera, faticosa­
mente elevata, a salvaguardia 
delle libertà e del diritti fonda­
mentali: un po' più difficile è, 
poi, impedire che, attraverso 
quei varchi aperti a fin di bene 
o per insipienza o per furbe­
schi calcoli, passino ben altri, 
e di ben altra natura, impreve­
dibili (ma proprio imprevedi­
bili?) provvedimenti paternali­
stici-autoritari. 

Pel resto la storia Insegna 
(o dovrebbe Insegnare) che 
spessissimo l'autoritarismo ed 
il paternalismo liberticidi si, 
alimentano, nelle loro prime 
fasi di vita, direi quasi nella 
culla, di provvedimenti e leggi 
posti in essere «per il bene 
stesso del soggetti cui si rivol­
gono.. 

Armando Cogonl, 
Sangavino (Cagliari) 

EIXEKAPPA 

Il referendum 
sulla caccia 
e ('«arcipelago» 
dei Verdi 

ss> Caro direttore, l'on. Gio­
na Grosso mi ha scritto la let­
tera che ti accludo e che mi 
sembrerebbe giusto pubblica­
re. Mentre le parole dell'on. 
Procacci avevano delineato 
come ristrette e problemati­
che le possibilità di conver­
genza fra 1 promotori dei refe­
rendum, la lettera di Gloria mi 
rallegra in quanto apre pro­
spettive più favorevoli, ben­
ché nei comunisti non condi­
vidiamo il suo giudizio che il 
recepimento delle direttive 

Cee sarebbe in ogni caso una 
•manovra scorretta». Il mo­
mento è molto delicato, e I 
cacciatori si renderanno cer­
tamente conto che l'inerzia 
del governo (non ha ancora 
presentato il proprio proget­
to!), e l'atteggiamento di quel­
le associazioni venatorie che 
si muovono solo per contra­
stare i progetti che altri avan­
zano ma non assumono pro­
prie iniziative di riforma, uni­
tamente alle pressioni di quel­
li che antepongono sostan­
zialmente la difesa del refe­
rendum alla difesa della fau­
na, arrischiano di aggravare la 
situazione faunistica a tal se­
gno da rendere inevitabile la 
moratoria. 

on. Laura Conti 
Ben volentieri pubbli­
chiamo la lettera di 
Clona Crosso. 

• a ] Cara Laura, leggo 
sull'Wii'tìdel 4 maggio 1989, 
le tue considerazioni sul refe­
rendum Caccia e le conclusio­
ni che trai dall'intervento in 
commissione Agricoltura del­
la mia collega Procacci. Co­
me sai, il mondo dei Verdi da 
sempre si è autodefinito «arci­
pelago.. Accade cosi che pur 
con una visione sostanzial­
mente omogenea sulle finalità 
ideali, parla e si muove con 
linguaggio e metodi diversi, 
da isola a isola. Nell'affrontare 
lo spinoso tema della caccia, 
diversi sono gli approcci. Mi 
spiace che tu abbia ritenuto 
cosi rappresentativo di tutto il 
pensiero verde la posizione 
•dura, annunciata dalla colle­
ga. A chiarimento della mia, | 

qui di seguito trascrivo il rias­
sunto parlamentare del mio 
intrvento in commissione: 

•Il deputato Gloria Grosso 
rileva che il recepimento delle 
direttive è ormai intempestivo 
perchè In ritardo sui tempi e 
sul fatti e, s e considerato • se 
stante, non muta la sostanza 
degli aspetti più gravi della si­
tuazione. Per di più il recepi­
mento rappresenta un adem-
Elmetto minimo, che peraltro 

leccherebbe il referendum 
sulla caccia con una manovra 
scorretta. 

«Dopo aver osservato che 
la moratoria s e n e a consenti­
re l'acquisizione di rutti i dati 
necessari sulla fauna vivente 
nel nostro territorio, possibile 
evidentemente solo a caccia 
chiusa, rileva che a riprovare 
del fatto che le cause di estin­
zione progressiva della fauna 
non sono da ricercare priori­
tariamente nei pur gravi squili­
bri ecologici e nell'inquina­
mento, bensì nell'esercizio 
venatorio incontrollato, i cac­
ciatori non sono favorevoli ad 
una moratoria, la quale invece 
potrebbe loro servire a dimo­
strare come anche in assenza 
del prelievo venatorio si per­
petua la strage faunistica. 

«A suo avviso, il cacciatore 
può essere indotto a modifi­
care il suo rapporto distorto 
con la natura e gli animali, un 
rapporto che lo porta ad ucci­
dere e a distruggere l'oggetto 
della sua attenzione, per esse­
re posto più vicino alla natura. 
Conclude dichiarando che è 
indispensabile procedere a un 
esame complessivo della ma-
lena, anche per evitare l'ulte­

riore perdita di credibilità a li­
vello europeo*. 

Seppure concisamente è 
qui delineata la posizione che 
intendo assumere quale titola­
re - con diritto di voto - del 
Gruppo parlamentare Verde 
sta in commissione Agricoltu­
ra sia nel Comitato ristretto. 

Certo ricorderai le este­
nuanti battaglie condotte in­
sieme negli anni passati in 
Lombardia, contro le forme 

Più distruttive di caccia quali 
uccellagione, i capanni, le 

cacce cosiddette «tradiziona­
li. 0-e. archetti, trappole, vi­
schio, reti varie ecc.). Le ini­
que interpretazioni della leg­
ge quadro n. 968/77 e le «ge­
nerose» deroghe abitualmene 
concesse. Alla luce di tutto 
questo non ho dubbi che ci 
troveremo dalla stessa parte -
seppure con sfumature diver­
se - e con ....buone ragioni 
per sperare...» in una saggia 
legge che nasca questa volta 
non solo per i cacciatori! 

on. Gloria Grosso 

Contro la violenza 
senza aspettare 
latine 
del capitalismo 

Caro direttore, non credo 
si possano semplicisticamen­
te ndurre - come fa il lettore 

Luca Sposeltl - «I «modello 
produttivo» delle società capi­
talistiche e alla subcultura che 
esso genererebbe, le cause 
della violenza dentro e fuori 
gli stadi di calcio • anche la 
tragedia di Sheffield: interpre­
tazione che vuole essere 
•classista» ma che rischi* di 
essere invece schematica. 

Se fosse questa o soltanto 
questa la causa (genererebbe 
violenza, assieme ad aliena­
zione, sfruttamento, emargi­
nazione ecc . ) non si capireb­
be perchè: 

1) le violenze anomo ad av­
venimenti spalivi ti verifi­
cano fn tutto il menerò, quale 
che sia il cosiddetto «modello 
di sviluppo», nel Paesi capitali­
stici come l'Italia e la Gran 
Bretagna, in quelli socialisti 
(Urss, Cina, Jugoslavia, Polo­
nia, e c c . } in quelli In via di 
sviluppo (America Latina, In­
dia, Pakistan, Algeria recente­
mente); 

2) nella società più marca­
tamente «di classe» e pio vio­
lenta, quella statunitense, non 
avvengono mal fatti del gene­
re, anche quando c'è violenza 
in campo. 

Voglio dire che, trasferen­
d o cosi le responsabilità, non 
si può che concludere, come 
fa Sposettl, che, per risolvere 
il problema, £ necessaria una 
«rivoluzione nelle Idee e nel 
modello di sviluppo». Ergo, 
lottare su altri fronti, ritenen­
d o che, In una nuova società a 
diverso modello I problemi 
come la violenza negli stadi si 
risolvano di conseguenza, e 
quindi non fare niente -ora e 
qui - in questa società e nello 
specifico tanto non serve. 

Le cause della violenza so­
no molte. Le abbiamo analiz­
zate tante volte da tutti I ver­
santi, ne abbiamo discusso in 
mille sedi, indicando anche 
possibili rimedi per attenuarle 
se non eliminarle. Certo, c'è 
anche la frustrazione e la ri­
bellione allo slato delle cose, 
ma non solo questo. Ci sono 
altre molte concause insieme 
alla situazione sociale che ri­
guardano un po' lutti: la politi­
ca delle società verso I club e 
i tifosi, la struttura degli stadi, 
l'atteggiamento degli atleti, la 
sindrome «del gruppo» ecc . 
Su ognuna di queste cause bi­
sogna lavorare, operare, tutti 
ed immediatamente, ciascuno 
con le proprie responsabilità 
e i propri ruoli per ottenere 
qualche risultato concreto, 
senza aspettare... la fine del 
capitalismo. Atteggiamento 
che rischia di diventare rasse­
gnazione ed attendismo. 

Nedo CanettJ. Responsabile 
del Pei per lo sport 

«Rogamos 
impedir 
•lesta 
barbara...» 

• • Signor direttore, un nuo­
vo Sos ci giunge dalla Spagna: 
riguarda due prossime mani­
festazioni sadiche che aprono 
la serie estiva delle innumere­
voli «feste, patronali spagnole 
in cui si martirizzano e si lin­
ciano animali di ogni genere, 
per «onorare. Gesù Cnsto, la 
Vergine e i Santi. 

Nella «festa, di Benavente, 
un toro viene legato sotto le 
coma e trascinato da molti 
uomini fino allo sfinimento. 
Nel frattempo la gente lo col­
pisce con calci, bastonate, 
coltellate, ecc. fino alla morte 
dell'animale. Dopo di ciò, i 
tombini del villaggio fanno 
subire la stessa sorte a un vi­
tellino. 

Gli amici protezionisti spa­
gnoli ci pregano di scrivere, 
molto per tempo, a: Gobema-
dor Civil, Zamora, Spagna. Te­
sto: «Rogamos impedir hesta 
barbara Benavente». Non co­

nosciamo ancora la dati d 
della festa che cambia ogni 
anno e che, l'amo scotio, n i 
avuto luogo il 1* giugno. 

L'altra i l a «festa» di Corta 
che comincia il 24 ghigno, fn 
onore di San Giovanni, « doni 
tei giorni durante I qua! ven­
gono linciati dodici tori, uno 
alla volta. «Banderillaa» e frec­
ce vengono conficcale agi 
animali, anche nella bocca • 
negli occhi e, soprattutto, nei 
genitali. Le «banderilla». UHM 
In questa «festa, vengono pri­
ma adomate dalle suore di un 
convento francescano. 

1 protezionisti spagnoli d 
pregano di scrivere a: Gober-
nador Ovil Càceres, Spagne, 
Testo: 'Rogamos Impedir te­
sta barbara Còriap. ', 

Eitecessariomiioven* subi­
to, volendo inviare una sem­
plice lettera, perché la posto 
per la Spagna è mollo lenta. 

I protezionisti spagnoli d 
esortano a dimostrare il no­
stro europeismo coUabcran-
do con loro che al battono. 
pacificamente, contro la vio­
lenza, per «una Spagna aera» 
sangue per il 1992». 

Essi ci hanno anche data 
appuntamento a Madrid per i 
25 giugno, per la terza e pai 
grande manifestazione «*•> 
nazionale. Per MforrrugsjBnt, 
telefonare al n. 02-4044903. 
Prenotazioni entro II 10 giu­
gno prossimo. 

Comitato Uda contro la corrida, 
via Capitan» Sella 41. 

S601S Schio (Vicenza) 

Due brutti 
primati di 
b Spezia 
nel campo 
del trasporti 

• i Caro direttore, scrivo per 
correggere un'ingiustizia che 
IVnilà ha riportato sabato 22 
aprile. 

Infatti, sotto il titolo «Auto­
bus; Taranto la città più cani» 
veniva assegnato a quella citta 
un primato ( f r o n t e compe­
te. 

Scorrendo quelle righe si 
leggeva: «Fra pochi giorni l'A­
mai, Azienda tarantina di tra­
sporto pubblico, fan) pagaie 
la corsa ordinaria 800 lire, di­
ventando cosi la cita capo­
luogo di provincia dove dal 
Primo Maggio si pagherà la ta­
riffa più salata.. 

zia, dove il biglietto a 800 Bm 
si paga da tempo, 

Non mi soffermo sui coati 
degli abbonamenti, ma voglio 
richiamare la tua attenzione 
su un altro primato che la no­
stra città detiene, quello d o * 
di essere la sola cltti che non 
riconosce agevolazioni ai 
grandi Invalidi di guerra, 

Osvaldo etmani. U Spezia 

In italiano 
o anche 
in tedesco 
o in russo 

••Gentile redazione, sono 
una ragazza russa di 16 anni, 
conosco un poco (solo un po­
co) l'Italiano e mi interessa 
molto il vostro popolo, la vo­
stra cultura, la vostra musicai 
leggera, lo sport... Vorrei cor-
nspondere con ragazzi e ra­
gazze del vostro Paese, in Ita­
liano o anche in tedesco o in 
russo. 

Satonnaja£2Ku6!l, 
115.407 Mosca (Una) 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: al bordi or iental i de l ­
l 'anticiclone atlantico che si è spinto con 
una fascia d i alta pressione verso i l Medi ­
terraneo occidentale, corre un flusso per­
turbato alimentato da ar ia fresca ed insta­
bi le di or igine continentale. Il f lusso pertur­
bato, d i moderata entità, attraversa le no­
stre regioni settentrionali e quel le del la fa­
sc ia adriat ica e ionica. Sul le altre località 
italiane sussiste un c o n v o g l i a m e l o di aria 
calda di or igine africana. 
TEMPO PREVISTO: sull ' I tal ia settentrionale 
e sulle regioni adriatiche e Ioniche il tempo 
sarà caratterizzato da formazioni nuvolose 
irregolarmente distr ibuite che a tratt i pos­
sono Intensificarsi ed associarsi a qualche 
piovasco ma a tratti possono alternarsi a 
schiarite anche ampie. Sulle r imanenti re­
gioni Italiane nuvolosità variabile alternata 
ad ampie zone di sereno 
VENTI: deboli di provenienza meridionale; 
tendenti a ruotare verso nord-ovest rinfor­
zando ad iniziare dal Tirreno. 
MARI: generalmente poco mossi . 
DOMANI: su tutte le regioni s i avranno for­
mazioni nuvolose Irregolarmente distr ibui­
te ed alternate a schiarite. La nuvolosità 
sarà più accentuata sul settore nordorien­
tale e lungo la fascia adriatica e Ionica 
mentre le schiarite saranno più ampie sul 
settore nordoccidentale, sul la fascia t i r re­
nica e le estreme regioni meridional i . 

T I M P E R A T U R I IN tTAUAl 

Bolzano 14 23 L'Aquila 
12 25 Roma Urbe 
16 22 RomaFlumic '16 24 
14 22 Campobasso 14 24 
15 22 Bari 
12 18 Napoli 
12 19 Potenza 

Bologna 
16 20 S M Leuca 15 18 
11 26 Reggio C 14 22 
15 25 Messina 
13 22 Palermo 
10 23 Catania 

Perugia 11 21 Alghero 
11 22 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 7 13 Londra 
14 28 Madrid 

7 18 Mosca 
Bruxelles 3 12 New York; 
Copenaghen 8 13 Parigi 
Ginevra 12 17 Stoccolma 

0 12 Varsavia 
_W 20 Vienna 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 1200 e dalle 
15,00 alle 18,30 
Ore 7.30 Rassegni stampa con Giorgio Ricordv di Paese Sera, 8,30 Ora di religione dentro lo scuola 9,00 

• • - > . „ - , « — „. .., e n e r j 

lamen-
L 

Dalle 16.30 «1 difetta da Milano D rotazione di Crawl al 
45* Congresso Psl 
FREQUENZE ALESSANDRIA 90 950; BIELLA 106600-, 
NOVARA 91350: TORINO 104: GENOVA 6855) 
942S0, IMPERIA 88200: LA SPEZIA 97500/105200, 
SAVONA 92500: COMO 87600/ 87750/ 96700. 
CREMONA 90950: LECCO 87900; MILANO 9 1 . PAVIA 
80950, VARESE 87800; BELLUNO 106800. PADOVA 
107.751). ROVERETO 103.250; ROVIGO 96850. TREN­
TO 103, BOLOGNA 87500/ 9450O FERRARA 
105700; MODENA 94500; PARMA 92: PIACENZA 
90950: REGGIO EMILIA 96200/ 97. AREZZO 99800; 
FIRENZE 96800; GROSSETO 104800. LIVORNO, LUC­
CA 105800; MASSA CARRARA 102550: PISA PI­
STOIA 105800, SIENA 106300; ANCONA 105200; 
ASCOLI PICENO 95250/ 95800. MACERATA 1055007 
102200, PESARO 91.100. PERl/GIA 100700/96900/ 
93700; TERN1107600; FR0SIN0NE. LATINA 105550; 
RIETI 102.200: ROMA 94.900/ 9 7 / 0 5 5 0 0 ; VITERBO 
96800/ 97050; MIETI 106300. L'AQUILA 99.400; 
TERAMO 95806; NAPOLI 88: SALERNO 103 50W 
102.850; BARI 8/.60H FOGGIA 94.600, CATANIA 103. 

TELEFONI 06/6711M2. 06/ «796539 

IIMità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269.000 L. 136.000 
6numen 1.231000 L 117.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numen L 592 000 L 298.000 
6numen L, 508 000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul ce p n 430207 intesta­
to ali Unità, viale Fulvio Testi. 73 - 20162 Milano Oppu­
re versando l'importo presso gli utlicl propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39MQ) 

Commerciale feriale L 276,000 
Commerciale festivo L. 414 000 

Finestrella SpaginafenaleU2.3l3.O0O 
Finestrella I" pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L. 1.300.000 
Redazionali L 460.000 

Ftnanz -Legali.Concess.-Aste. Appalti 
Feriali L 400.000 - Festivi L 4,85.000 

A parola: Necrologie-pait-luttoL 2.700 
Economici da L 780 a L 1.890 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno, tei. 011/ 57531 

SH via Manzoni_37, Milano, tei, 02/63131 
Slampa Mai spa- direziona e ufTKI 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Clno da Pistola 10, Milano 

via dei Pelosgl 5. Roma 

http://fenaleU2.3l3.O0O

